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savona. l’appello degli amici del s. paolo

Asl 2, mancano anestesisti
interventi e esami a rischio

“Terapie intensive in crescita
ancora per questa settimana”
Il presidente Toti teme che la pressione sugli ospedali possa ancora salire

Anche nel Savonese gli ospe-
dali sono senza rianimatori e 
anestesisti.  Una  situazione  
quella del San Paolo e Santa 
Corona che preoccupa il comi-
tato  «Amici  del  San Paolo»  
che ha lanciato un appello a 
governo e Regione per salva-
guardare gli interventi ordi-
nari e la parte diagnostica per 
la quale è necessaria la pre-
senza di specialisti. 

Spiega il presidente dell'as-
sociazione Giampiero Storti: 
«La triste vicenda della man-
canza di medici specializzati 
da assumere nelle strutture 
del servizio sanitario naziona-
le, divisioni ospedaliere, am-
bulatori territoriali è purtrop-
po risaputa. In particolare il 
problema della carenza negli 
organici di anestesisti e riani-

matori che rappresentano la 
stessa specialità, oltre ad im-
perdire le cure emergenziali 
di fatto in tutta la Asl 2, al San 
Paolo e al Santa Corona, bloc-
ca anche gli interventi chirur-
gici ordinari e non emergen-
ziali e tutte le attività diagno-
stiche che ne  richiedono  la  
presenza. Una drammatica e 

incresciosa situazione che po-
trà essere risolta solo attraver-
so radicali riforme naziona-
li». Conclude Storti: «Il Gover-
no deve intervenire al più pre-
sto per far fronte a questo non 
trascurabile problema. Biso-
gna evitare assolutamente il 
collasso della sanità pubblica 
che per decenni ha visto l'Ita-
lia come uno dei primi Paesi 
al mondo per livelli e qualità 
di cure. Bisogna anche garan-
tire un futuro a tanti giovani 
medici che intendono specia-
lizzarsi e che possono essere 
una concreta speranza per gli 
anni a venire.  Anni che co-
munque saranno ancora com-
plessi». Gli Amici del San Pao-
lo restano quindi in prima li-
nea, nel momento più dram-
matico della vicenda pande-
mica,  come riferimento im-
portante per i pazienti che si 
rivolgono all'ospedale  savo-
nese ma sopratutto per far in 
modo che possano essere ga-
rantite loro le migliori  cure 
anche in un periodo partico-
larmente complesso. A. AM. — 
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Il presidente Giovanni Toti

alassio

Benedizione delle case, il Covid impone
nuove regole e ora serve la prenotazione

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Aumentano i ricoverati e so-
prattutto continuano a salire 
i malati gravi in terapia inten-
siva, che passano da 80 a 84 
registrando 5 nuovi ingressi. 
«Ci aspettiamo che nelle pros-
sime ore le terapie intensive 
possano  ulteriormente  cre-
scere seppure di poche unità 
- ha commentato i presidente 
della Regione Giovanni Toti - 
perché le tre curve, quella del 
contagio, quella dei ricoveri 
ospedalieri e poi quella del 
passaggio in terapia intensi-
va per i soggetti più fragili, so-
no curve che si distanziano 
nel loro picco di qualche gior-
no l’una dall’altra». I  nuovi  
contagiati  sono  306,  il  
10,62% dei  2.881 tamponi  
molecolari effettuati, il 5,32 
considerando anche i 2.867 
test antigenici rapidi: il gior-
no precedente la percentuale 
era 5,64. Sono state testate 
2.138 persone. I positivi sono 
7.736, 42 in meno perché so-
no  stati  diagnosticati  341  
guariti. I positivi sono 1.319 
nell’Imperiese, 1.672 nel Sa-
vonese, 3.506 nel Genovese, 
915 nello Spezzino. I nuovi 
casi sono 24 in Asl 1, 119 in 
Asl 2, 146 in Asl 3, 17 in Asl 5. 
«I numeri più alti a Savona so-
no conseguenza dell’alto nu-
mero di tamponi fatti per mo-
nitorare la situazione» ha sot-
tolineato Toti.

I morti sono 4.010, con al-
tri 7 decessi dal 9 al 12 aprile, 
persone tra i 61 e i 100 anni. 
Scendono a 6.987 i malati in 
isolamento  domiciliare,  52  
in meno rispetto alla giorna-
ta  precedente,  mentre  gli  
ospedalizzati sono 746, 9 in 
più: 130 in Asl 1, 6 in più, con 
11 in terapia intensiva, 150 
in Asl 2, di cui 16 in intensiva, 
128 al San Martino, 4 in me-
no, con 24 in intensiva, 95 al 
Galliera, 9 in più, con 5 in in-
tensiva, 100 in Asl 3, 3 in più, 
con 6 in intensiva, 43 in Asl 4, 
3 in meno, con 8 in intensiva, 
92 in Asl 5, 3 in meno, con 12 
in  intensiva.  Le  persone  in  

quarantena sono 6.809, 86 in 
meno, di cui 1.754 in Asl 1, 
1.510 in Asl 2, 2.639 in Asl 3, 
269 in Asl 4, 637 in Asl 5. «E’ 
una settimana di svolta alla fi-
ne della quale dovremmo ve-
der calare tutti gli indicatori - 
l’analisi del presidente Toti -. 
Direi che cominciamo la setti-

mana come ci eravamo lascia-
ti, con un trend in lieve disce-
sa e una pressione degli ospe-
dali  stabile  che  risente  dei  
contagi dei giorni scorsi».

E mentre la Regione ripro-
gramma l‘agenda delle vacci-
nazioni, la Procura genovese 
ha aperto o un fascicolo per 
omicidio colposo, a carico di 
ignoti, per la morte della an-
ziana ultravulnerabile di 75 
anni, avvenuta poche ore do-
po la seconda dose del vacci-
no Pfizer. Il pm Arianna Cia-
vattini ha dato incarico al pro-
fessore Luca Tajana per l'au-
topsia insieme all'ematologo 
Franco Piovella. Era stata la 
stessa direzione sanitaria del 
San Martino a segnalare il de-
cesso alla procura e al mini-
stero della Salute. Ieri si sono 
svolti i funerali di Francesca 
Tuscano, l'insegnante di 32 
anni a cui era stata sommini-

strato il vaccino Astrazeneca 
il 22 marzo morta il 4 aprile 
per emorragia cerebrale. An-
che in questo caso si indaga 
per omicidio colposo. 

Sempre la Procura di Geno-
va, nel giorno del ritorno a 
scuola del 50% degli studenti 
alle superiori, ha aperto un fa-
scicolo per abuso d'ufficio a 
carico di ignoti dopo l'espo-
sto delle associazioni Giuristi 
democratici  e  Riapriamo la  
scuola della Costituzione con-
tro l'ordinanza della Regione 
sulla Dad al 100% dopo le va-
canze di Pasqua. L'indagine è 
condotta dal sostituto Massi-
mo Terrile e dall'aggiunto Vit-
torio Ranieri Miniati. Secon-
do le associazioni la Regione 
ha imposto «misure costante-
mente e drasticamente più re-
strittive di quelle stabilite dal 
governo». —
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Ad  Alassio  la  benedizione  
delle case viene garantita su 
prenotazione. Tra le abitudi-
ni che il Covid ha modificato, 
c’è anche quella della visita al-
le famiglie da parte di sacerdo-
ti e chierichetti. Un gesto pa-
storale che ha un forte signifi-
cato per il legame del pastore 
con la sua comunità. Quindi 
niente più calendari delle vie 
e volantini distribuiti per avvi-
sare, anche se pochi, tra i fede-
li e tra i pastori, vogliono ri-
nunciare  all’incontro,  pur  

svolgendolo in sicurezza. Alla 
Collegiata Sant'Ambrogio so-
no  stati  predisposti  moduli  
per richiedere la visita del sa-
cerdote. «Le famiglie - spiega 
il parroco don Gabriele Corini 
- potranno fare richiesta della 
visita presso l’Ufficio parroc-
chiale è aperto per raccoglie-
re le prenotazioni lunedì, mar-
tedì, mercoledì e venerdì dal-
le ore 9 alle ore 12; saranno 
contattate per stabilire gior-
no ed ora dell’appuntamento 
ed essere informate sulle mo-

dalità da seguire perchè la 
visita si svolga in sicurezza 
‘emergenza del coronavi-
rus, come ha detto Papa 
Francesco, non è una con-
danna, ma una grande oc-
casione».  Ad  Alassio,  in  
questo periodo, continua 
l'azione del Banco di Soli-
darietà «Suor M. Assunta 
Bonadiman»  di  Alassio  
ospitato  presso  le  opere  
parrocchiali  di  sant’Am-
brogio,  che  da  12  anni  
ogni mese segue una cin-
quantina  di  famiglie  di  
Alassio  un pacco,  conte-
nente i generi alimentari 
più importanti. Si è rivela-
to  provvidenziale  l’aiuto  
da parte della Caritas dio-
cesana coi fondi dell‘8 per 
mille. G.B. — 
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MAURO CAMOIRANO

Quando il rientro a scuola 
è un’odissea. Il caso ecla-
tante è di una classe ele-
mentare del Comprensivo 
di Millesimo in quarante-
na preventiva la settimana 
di  Pasqua  Sabato  scorso  
era previsto che gli alunni 
si sottoponessero al tampo-
ne molecolare. Tutti nega-
tivi, ma ieri mattina, lune-
dì, non si è tornati a scuo-
la: la dirigenza scolastica: 
occorre andare dal proprio 
pediatra con il referto per 
farsi rilasciare un certifica-
to di idoneità al ritorno a 
scuola. Quindi altro gior-
no di Dad, dopo i tre della 
settimana di Pasqua.

E qui la sorpresa: molti 
pediatri dicono che non è 
loro  competenza.  Sulle  
chat dei genitori iniziano a 
rincorrersi i messaggi. Bi-
sogna rivolgersi all’Asl, no 
all’Ufficio Igiene, nessuno 
sa come fare.

Impossibile  contattare  
la scuola, anche perché ba-
sterebbe un’autocertifica-
zione, come ribadisce an-
che il direttore dell’Igiene 
e Sanità pubblica dell’Asl 
2, Virna Frumento. Ne sa 
qualcosa la rappresentan-
te di classe che, dopo una 
mattina al telefono, avver-

te i genitori: «Ho parlato 
con la dirigente scolastica 
e con l’Asl: in via del tutto 
eccezionale l’Asl farà una 
certificazione che manda 
alla scuola per cui tutti  i  
bambini possono rientrare 
in quanto negativi. E solo 
per questa volta, bisogne-
rà compilare un modulo . 
La prassi  normalmente è 
che il medico deve fare il 
certificato». 

Il problema sembra risol-
to, ma in realtà neanche 
questa èpare la procedura 
corretta.

Sottolinea la dottoressa 
Silvia  Zecca,  segretario  
provinciale  Federazione  
medici pediatri, e membro 
del consiglio regionale del-
la Fimp: «Ma come in via 
del tutto eccezionale? Ab-
biamo  fatto  un  incontro  
con tutti, compreso il Prov-
veditorato, a cui avevamo 
invitato i dirigenti scolasti-
ci con cui, proprio per evi-
tare confusione, si predi-
sponeva l’autocertificazio-
ne uguale per tutti. Il pedia-
tra è “solo” da informare, 
non deve fare alcun certifi-
cato. E l’autocertificazione 
è disponibile online sul si-
to Alisa dal settembre del 
2020, altro che in via ecce-
zionale». —
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MILLESIMO. caos a scuola

Alunni in quarantena
ma per il rientro c’è
il rebus certificazione

CORONAVIRUS

Giampiero Storti

E’ morto Giovanni Mora, dipen-
dente Ata di 62 anni, ricoverato 
dopo aver contratto il  Covid. 
Mora è uno dei dipendenti del-
la municipalizzata che, dopo es-
ser stati trovati positivi al virus, 
erano stati ricoverati in seguito 
al peggioramento dello stato di 
salute. Gli mancavano tre mesi 
alla pensione. 

«Come sindacati,  unitaria-
mente – spiegano Cgil, Cisl e 
Uil – facciamo le nostre codo-
glianze alla famiglia». Hanno 
inoltre  chiesto  un  incontro  

all’azienda per fare il punto e 
discutere  eventuali  ulteriori  
azioni che, oltre alle pratiche 
previste dai protocolli sanita-
ri, possono essere adottate per 
aumentare la sicurezza del per-
sonale, visto che sarebbero tre 
i dipendenti ricoverati più alcu-
ni in isolamento domiciliare. I 
funerali di Giovanni Mora si 
terranno domani mattina alle 
11 nella chiesa di San France-
sco da Paola in piazza Bolo-
gna. E.R. — 
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SAVONA

Un dipendente dell’Ata
morto per il virus a 62 anni

La parrocchia di S. Ambrogio

In via Collodi la sede dell’Ufficio d’Igiene
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